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Faurisson a Teramo: «ingiunzione formale per fermare l’incontro» 

Inviato da Redazione (34 letture)  
 
TERAMO. Si è riunito ieri d’urgenza alla Facoltà di Scienze politiche il Collegio di Presidenza, 
alla presenza del rettore dell’Ateneo teramano Mauro Mattioli. La riunione è stata indetta per 
prendere una posizione ufficiale sul prossimo arrivo in facoltà di Robert Faurisson, studioso e 
negazionista dell’Olocausto. Oggi il rettore invierà una formale ingiunzione al professor Claudio 
Moffa, organizzatore dell’evento «perché si astenga dal far intervenire il suo ospite» 
 
ANCHE IL CONSIGLIO COMUNALE CONTRO FAURISSON 
Al termine della riunione il rettore ha preso atto della denuncia forte e unanime del Collegio, 
secondo il quale «le competenze scientifiche di Faurisson appaiono del tutto inadeguate e 
assolutamente non meritevoli di alcuna legittimazione accademica. L’invito del professor Moffa 
a Robert Faurisson – ha aggiunto il Collegio – oltre a contraddire profondamente le tradizioni 
culturali e i valori di riferimento della Facoltà di Scienze politiche di Teramo, ha creato un 
gravissimo disagio ed un forte allarme nella comunità di Ateneo, compresi gli studenti, e nella 
più vasta opinione pubblica e scientifica nazionale e internazionale». 
Per questi motivi il rettore Mauro Mattioli, anche alla luce della incongruenza della lezione di 
Faurisson con gli obiettivi formativi del Corso di laurea e delle forti preoccupazioni espresse dal 
Collegio per i possibili gravi problemi di ordine pubblico che la presenza di Faurisson potrebbe 
provocare, invierà al professor Claudio Moffa una formale ingiunzione perché si astenga dal far 
tenere a Robert Faurisson una lezione all’Università di Teramo. 
«Il vertice dell’università è contrario per ragioni esclusivamente di opportunismo politico che 
vengono camuffate come didattiche», ha commentato Cristiano Vignali, ex rappresentante 
degli studenti di Scienze Politiche e responsabile regionale giovanile della Fiamma Tricolore. 
«La base studentesca e la città di Teramo», ha dichiarato ancora, «fatte le debite eccezioni, è 
in prevalenza divisa fra coloro che sono completamente indifferenti all’avvenimento e coloro 
che, invece, sono curiosi di sentire parlare lo storico francese. Solo gli studenti legati ai gruppi 
universitari sono contrari, ma solo a causa di interessi diversi da quelli della collettività 
studentesca». 
16/04/2007 9.15 
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Caso Faurisson: l'università ha detto «no» 
Mercoledì 16 Maggio 2007 
 
Il collegio di presidenza dell'università di Teramo ha deciso: no alla conferenza di Faurisson. Con 
le seguenti motivazioni: 
"In riferimento all’iniziativa del professor Claudio Moffa di invitare il francese Robert 
Faurisson all’università degli Studi di Teramo per una lezione nell’ambito del suo 
insegnamento (Storia e istituzioni dei Paesi afro-asiatici) il preside della Facoltà di Scienze 
politiche, Adolfo Pepe, ha riunito d’urgenza il collegio di Presidenza, alla presenza del 
rettore dell’ateneo teramano Mauro Mattioli. 
Al termine della riunione il rettore ha preso atto della denuncia forte e unanime del collegio, 
secondo il quale «le competenze scientifiche di Faurisson appaiono del tutto inadeguate e 
assolutamente non meritevoli di alcuna legittimazione accademica. L’invito del professor 
Moffa a Robert Faurisson – ha aggiunto il collegio – oltre a contraddire profondamente le 
tradizioni culturali e i valori di riferimento della facoltà di Scienze politiche di Teramo, ha 
creato un gravissimo disagio ed un forte allarme nella comunità di ateneo, compresi gli 
studenti, e nella più vasta opinione pubblica e scientifica nazionale e internazionale». 
Per questi motivi il rettore Mauro Mattioli, anche alla luce della incongruenza della lezione di 
Faurisson con gli obiettivi formativi del corso di laurea e delle forti preoccupazioni 
espresse dal Collegio per i possibili gravi problemi di ordine pubblico che la presenza di 
Faurisson potrebbe provocare, invierà al professor Claudio Moffa una formale ingiunzione 
perché si astenga dal far tenere a Robert Faurisson una lezione all’università di Teramo". 
Il collegio di Presidenza è un organismo composto dal preside di Facoltà, dai presidenti dei corsi di 
laurea e dai direttori di dipartimento. 
Il consiglio comunale di Teramo, con una mozione dai toni aspri e netti, ha espresso il suo no alla 
conferenza del prof. Robert Faurisson in programma venerdì 18 aprile all'Università di Teramo. 
Baipassando ogni pretesa di "libera circolazione delle idee e libertà accademica", il consesso 
teramano respinge "i deliri antisemitici che connotano l'iniziativa". Una reazione di segno contrario 
arriva dal Circolo "E.Villani" di AN che criticata la petizione votata dal consiglio comunale, poichè 
ha portato "l'argomento sul piano politico in maniera estemporanea e senza il dovuto 
approfondimento". Aprire un dibattito, anche sui grandi eventi e tragedie della storia, "significa 
provare ad analizzare tutti i contributi dati alla ricerca storica, prerndendo le distanze da quelle 
falsità che a volte, sull'onda dei sentimenti, condiscono la storia". Il Circolo vicino ad An, infine, 
"ritiene che occorra considerare utili e degne di analisi anche le tesi diverse da quelle sostenute 
dalla storiografia maggioritaria, se non altro per poter smentire scientificamente e analiticamente 
quello che esse sostengono" 
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L'Università dice no alla lezione di Faurisson 

Il Collegio di Presidenza invierà una ingiunzione formale al professor Moffa 
 
 
TERAMO - Il braccio di ferro è lanciato. Se fino a ieri il mondo accademico, politico e d'opinione 
si era schierata contro l'invito del professor Moffa al professor Robert Faurisson, il "signor 
negazionista", adesso è il Collegio di presidenza dell'Università di teramo a pronunciarsi: la 
lezione del 18 maggio non si dovrà tenere. Il preside della Facoltà di Scienze politiche, Adolfo 
Pepe, ha infatti riunito d’urgenza il Collegio di presidenza (composto dal Preside di facoltà, dai 
presidenti dei corsi di laurea e dai direttori di dipartimento), alla presenza del rettore 
dell’Ateneo teramano Mauro Mattioli. Al termine della riunione lo stesso Mattioli ha preso atto 
della denuncia forte e unanime del Collegio, secondo il quale «le competenze scientifiche di 
Faurisson appaiono del tutto inadeguate e assolutamente non meritevoli di alcuna 
legittimazione accademica. "L’invito del professor Moffa a Robert Faurisson – ha aggiunto il 
Collegio – oltre a contraddire profondamente le tradizioni culturali e i valori di riferimento della 
Facoltà di Scienze politiche di Teramo, ha creato un gravissimo disagio ed un forte allarme 
nella comunità di Ateneo, compresi gli studenti, e nella più vasta opinione pubblica e scientifica 
nazionale e internazionale». Per questi motivi il rettore, anche alla luce della incongruenza 
della lezione di Faurisson con gli obiettivi formativi del Corso di laurea e delle forti 
preoccupazioni espresse dal Collegio per i possibili gravi problemi di ordine pubblico che la 
presenza di Faurisson potrebbe provocare, invierà al professor Claudio Moffa una formale 
ingiunzione perché si astenga dal far tenere a Robert Faurisson una lezione all’Università di 
Teramo. 
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MOVIMENTO SINDACALE E OPERAIO: OLTRE VENTI ESPERTI A SCIENZE 
POLITICHE PER TRACCIARE BILANCI E PROSPETTIVE 

 

I bilanci e le prospettive della storiografia del movimento sindacale e operaio saranno al 
centro di un seminario nazionale di studio organizzato dal Dipartimento di Storia e critica della 
politica dell’Università di Teramo in collaborazione con la Fondazione Giuseppe Di Vittorio. 
L’incontro – che si svolgerà domani mercoledì 16 e giovedì 17 maggio nella Sala delle lauree 
della Facoltà di Scienze politiche – è stato proposto nell’ambito delle iniziative del dottorato di 
ricerca in “Storia, politica e rappresentanza degli interessi nella società italiana e internazionale 
Filippo Mazzonis”, come momento di riflessione sulla storiografia del movimento operaio e sindacale, 
con l’obiettivo di sintetizzare e sistematizzare le ricerche dell’ultimo ventennio. 
I lavori saranno aperti mercoledì 16 maggio alle ore 15.30, da Francesco Bonini, direttore del 
Dipartimento di Storia e critica della politica. Coordinati da Adolfo Pepe, preside della Facoltà di 
Scienze politiche, seguiranno gli interventi di Stefano Musso, dell’Università di Torino (La storia del 
sindacato: territori, categorie, confederazioni), Maurizio Ridolfi, dell’Università di Viterbo (Le 
biografie dei sindacalisti), Antonio Canovi, del Laboratorio Tempo Presente (Le fonti orali), Luca 
Baldissara, dell’Università di Pisa (Lavoro, impresa, relazioni industriali), Giorgio Roverato, 
dell’Università di Padova (Archivi sindacali e storia economica), Pasquale Iuso, dell’Università di 
Teramo (I sindacati in Europa), Ornella Bianchi, dell’Università di Bari (Lavoro ed emigrazione), 
Gloria Chianese, della Fondazione Giuseppe Di Vittorio (Lavoratrici e sindacaliste) e Lorenzo 
Bertucelli, dell’Università di Modena (La storia della CGIL). 
La mattinata di giovedì 17 maggio, introdotta da Pasquale Iuso, dell’Ateneo di Teramo, ruoterà 
intorno a una discussione sulle Nuove prospettive nella storia del movimento operaio. 
Parteciperanno alcuni tra i principali archivisti e studiosi nazionali: Giovanni Avonto, della 
Fondazione Vera Nocentini, Enzo Bartocci e Piero Boni, della Fondazione Giacomo Brodolini, Piero 
Di Girolamo, dell’Università di Teramo, Gigliola Dinucci, dell’Università di Firenze, Pino Ferraris, 
dell’Università di Siena, Michele Furci, dell’Archivio storico Cgil Calabria, Andrea Gianfagna, della 
Fondazione Giuseppe Di Vittorio, Giuseppe Longoni, dell’Università di Milano, Stefano Maggi, 
dell’Università degli Studi di Siena, Lorena Pasquini, dell’Archivio storico Camera del Lavoro di 
Brescia, Claudio Natoli, dell’Università di Cagliari, Massimo Papini, dell’Istituto storico della 
Resistenza delle Marche, Silvano Polvani, della Camera del Lavoro di Grosseto, Giovanni Rinaldi, 
della Casa Di Vittorio, Luigi Tomassini, dell’Università di Bologna e Mario Tronti, della Fondazione 
Lelio e Lisli Basso. Le conclusioni saranno affidate ad Adolfo Pepe. 
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